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Disegno d'una Cosi'Unzione 
per lo Slato Eeclosiaslico. 

A UT. I. 
TvVi non intendiamo di ilare le nostre idee 

per le migliori e più accettabili di tulle. Quan

do si discende dall'aeree regioni della teoria al

la ricerca de'modi di metterla in pratica, |u.» 
scendere che una dillicoltà si.j sembrala ad al

cuno grandissima, nò superabile che per lunghi 
e (orinosi giri, e un altro troverà, Forse anche 
a caso, una agevole accorciatoja per passarla. 
Quante aecoreiatoje noi abbiamo troiaio, non 
iilà a noi dire, certo non poche dillicoltà ci so

no sembrale essere in questa faccenda d'una 
costituzione per lo stato ecclesiastico. Due prin

cipii abbiamo tenuto sempre d'occhio, e posto 
per l'anale alle nostre ricerche, il primo che la 
eosliiu/.ioue sia una verità, il secondo che non 
si dia giammai luogo ad urto fra i due mas

simi poteri del mondo, tra le due grandissime 
idee che reggono l'umanità, il potere ecclesia

stico e il potere politico, la Chiesa e lo Stalo. 
Incominciamo però da mi avvertenza forse non 
inutile. Giammai ne' paesi soggelli ,il dominio 
uVPoulefiei Romani, il potere politico non si 
è iinniunlnto dentro il potere ecclesiastico, giti lu

mai lo Sialo non si è concentrato dentro alla 
Chiesa , per dirla più chiaramente giammai il 
{jo\cnio pontificio non è stato una Teocrazia. 
■Perchè non era, uè poteva essere una teocrazia, 
hi sostenute tulle le vicende e i provedimenti 
uegli altri governi di Europa, e mutata la for

ma del reggimento col mutar le condizioni dei 
tempi. 

L'origine sola è stala differente ; gli altri re 
'lcH'Europa ban cominciato con essere i enpi

laui de' conquistatori, il Ponte lieoIle eoll'esse
ru il pastore degli oppressi. Per cos'i bella e 
salila origine come non dobbiamo sperare che 
41 effettueranno tulli i progressi razionali nel 
"usilo governo e massime regnando quel PIO 
'he noi abbiamo benedetto culle lagrime agli 
w !ii, e la gratitudine n>'l cuoi e, coin; i lustri 

antichi avevano fallo a chi liberò Roma dal 
pericolo de' Longobardi ? Si noi avremo una 
costituzione  verità, noi saremo liberi, come già 
lo sono la più parte de' nostri fratelli Italiani. 
La base fondamentale dei governi rappresenta

tivi è la divisione de' poteri, la divisione delle 
funzioni sociali. Per tanto' il Re veijna e non 
governa, soltanto da lui emana il governo, da 
lui pigliano l'autorità, quei che governano. Co

me il potere sovrano si distingue dal potere 
esecuiiio, le funzioni proprie dei Re dagli uf

lìcii commessi ai ministri , così si dee distin

guere quella parte di potere che gli torna nella 
confezione delle leggi , dalla parlo che torna 
alla nazione per mezzo delle due camere che 
la rappresentano. Egli è chiaro che se l'ima dì 
queste due camere avesse oltre la partecipazio

ne all'autorità legislativa e sindacatoria, anche 
lina partecipa/ione all' autorità sovrana , o elio 
fosse perpetuamente o che fosse per alcune con

giunture, la costituzione sarebbe guasta e de

forme. Il principe in questo caso avrebbe una 
forza sproporzionala al rimanente dell'organis

mo, e le altre membra o rimarrebbero spossa

te , o piglierebbero una febbrile energia. Da 
queste premesso deriva, lasciando stare le altre 
ragioni che altre volle si son toccale, non po

tere il saero Collegio esser la camera de'Sena

tori : nò potersi tampoco , come aìcuui fanno , 
assomigliare ai Principi del sangue reale nelle 
monarchie creditorie, perciocché la Santa Sede 
non è una monarchie ereditaria , e iti ultima 
an.disi a voler parlar con tutta precisione, il 
principe dello Stato non è il Pontefice sibbciie 
l.i Chiesa della quale e capo supremo il Pon

tefice, e nella quale hanno i Cardinali la prin

cipale dignità. E ninno si dia a credere queste 
considerazioni esser metafisicherie : quando si 
ha a costituire uno stato si maneggiano, le più 
dilicale idee del mondo, quella cioè di diritto, 
e si troverà sempre pender tutto da queste idee 
solo gli effetti più sensibili e lo conseguenze 
più grossolane. 

Da ciò che i Cardinali non possono formar 
l'assemblea senatoria dello Stalo, non ne deriva 
clic non debba esserli una camera di Senatori 
sechi dal Pontefice in alcune determinale cate

gorie. Se non che noi non crediamo doverci 
fermar su questo punto, avendone già la lìi

litnciu trattato a sufficienza. Si potrebbe qui esa

minar l.i questione se fosse meglio uu sonalo 
ereditario o elettivo. A noi sarebbe parso bene, 
Io diciamo ingenuamente, che la uwssiiua parie 

ile'senatori fosse ereditaria. Incliniamo a cre

dere che l'Aristocrazia, quando non sin preva

lente , nò di abitudini troppo cortigianesche , 
gioii alla libertà di un paese e alla sun gran

dezza. Mn per noi la considerazione che vince 
tulli ì riguardi secondarli, è, non ci stancherò

tuo' mai di ripeterlo, l'uniformità degli ordi

iinuienti politici in tutti gli Stati d'Italia. Le 
categorie pertanto dalle quali si hanno a trarre 
i Senatori, saranno quello instituile negli Stati 
d'Italia. Siamo su questo particolare lieti d'es

ser d'accordo coll'onorovole e piissimo padre 
Ventura, dove biasima l'articolo della Costitu

zione di Napoli che auiinetle dieci V'escoù tra 
i Pari. 

Quanto alla camera elettiva, alla camera dei 
deputati , la questione principale che si suole 
agitare , si è quella delle condizioni ond'essere 
elettore o elegibile, Sono alcuni che confondono 
la libertà colla funzione elcllerale. La libertà 
dev'es.^cre per lutti, vale a dire la libertà della 
stampa , la libertà dello associazioni, la libera 
concorrenza, il drill1» comune, l'eguaglianza in

nanzi alla legge. La funzione elettorale deve 
ricadere in chi presenta lo debile guarentigie 
e mediante il censo, o mediante la professione 
letteraria. Noti siamo ancora giunti a tal grado 
di matura civiltà politica da potere conferire 
all'universale la funzione elettorale, e la moliì

ludino si contenterà meglio vederla esercitar da 
pochi, diciamo pochi rispetto al suo numero , 
che da molti. Queste slesse ragioni ci fauno in

ebinevoli a voler veder fissate anche le condi

zioni di eligibilità. Cosi noi avremmo un POH

tel'tce circondato da un collegio di Cardinali 
suoi proprii consiglieri, e come usa chiamarli, 
venerabili fratelli; un potere ministerialo e re

sponsabile che emanerebbe e ai ria la sua au 

torità dal Pontefice, e due Camere l'ima delle 
quali il Pontefice sceglierebbe a vita, e l'altra 
nominerebbe e riunuoverebhe la cittadinanza. 
In breve noi avremmo un governo rappreseti

Ulivo, come hanno pressoché tutti gii altri po

poli dell'Europa. 

Ma la questione grave pel nostro Slato noit 
è di determinare e dividere Ì poteri Politici 
come sono altrove iti Euiopa. La questione gra

ve è ili conservare una perpetua e eostante ar

monia tra la Chiesa e lo Slato. AflVotliauiaci a 
dirlo; è una questione grave, ma non però in 
solubile. Poniama il principio. 11 laicato , ossia 
i due pariamomi e il ministero non possono a

verc alcuna protesa o alcuna iniziativa sulla co
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*e che di diritto appartengono alla Chiesa. Il 
Papa pertanto certplfjpon darebbe la sua adesio
ne ad un ordinanà#|he gli .^Meritasse qa mi* 
nistro, lesiva ai cfl$Ètì della Chiesa. E i prelù
denti delie due i^Éflre non faròierebber* intra» 
prendersi né diifriftr In discussione sulle cose 
che si appartengo «Ila Chiesa. E qualora non 
si volesse lasciaipjl» mano de' prendenti questo 
potere , si potrebbe fare ohe due Commissari 
della Chiesa nominati; come userebbe anche per 
tutte le altre cotiche ed,uffici ecclesiastici, dal 
Sommo Pontefice senza l'intermediario de' mi
nistri , assistessero alle sessioni de' parlamenti 
senza voto né parola, salvochè per vietare co
siffatte discussioni o incidenti illegali. Ben è ve
ro che sarebbe nell' arbitrio de' parlamenti, 
quando paresse loro che i presidenti, o se piace 
meglio questi commissari!, avessero usato a tor
to del loro potere, di appellare ad una decisio
ne Pontificia. Come altresì sarebbe nel diritto di 
eiascun membro del parlamento o del ministero, 
senza che ne potesse venir impedito, di fur la 
mozione di supplicare al Sommo Pontefice che 
volesse abrogare o di riformar qualche legge 
della disciplina ecclesiastica, e quando la mo
zione passasse, sarebbe nel pienissimo e liberis
simo arbitrio del Pontefice rispondervi, e anche 
in questo caso non si useria dell' intermediario 
de' ministri del Governo. Si distinguerebbero al
tresì scrupolosamente le relazioni che sono tra 
il Sommo Pontefice e i Governi e nazioni estere 
riguardanti gl'interessi della religione, e le re
lazioni puramente e semplicemente internaziona
li. Quanto allo prime , le persone per le, quali 
il S. Padre le tratterebbe, non farebbero parte 
del ministero politico, e sarebbe illegale qua
lunque mozione o incidente per cui mezzo si 
volesse dal parlamento mettervi voce, ancoraché 
si volesse usare una formolo precativa. Quanto 
alle seconde, entrerebbero nella gestione mini
steriale. Che se in qualche caso queste due spe
cie di relazioni si trovassero insieme implicate, 
per esse una nazione vietasse il commercio ai 
sudditi pontifìcii a motivo di una vertenza re
ligiosa col Sovrano Pontefice, allora il Ministro 
non potrebbe e pel suo dovere e per la verità 
del parlamento, assumere altro impegno che ad 
referendum, e qualora dopo tentata questa via 
non bastasse, che fosse in diritto del parlamento 
richiedere che si nominasse un commissario mi
nisteriale il quale, salva sempre la questione 
religiosa, trattasse della questione internazionale, 
L'aver accennato questi punti, se non è risol
vere tutta la questione, è aver mostrato almeno 
ch'essa sì può risolvere senza detrimento della 
Chiesa né de'nuovi dritti politici del paese. 

Tratteremo in un altro articolo delle specifi
che materie che possono involver questione tra 
le due autorità, e particolarmente dell' insegna
mento, della giurisdizione ecclesiastica e della 
stampa. LA DUJEZIQNE. 

I1EGIVO LOMBARDO VENETO 
= Milano, 23 febraro =s Ieri 1' altro 

moriva un professore dell'università di Brera: gli sco
lari si proponevano di accompagnare la spoglia del
l' umico o maestro all' ultima sua dimora ; ma eceo 
olio ad insaputa di lutti , di buon multino gli agenti 
di polizia rapiscono il cadavere e senza onori di chiesa, 
sou?a preghiere , senza onoro e persona dì sacerdote 
io portano essi stessi a seppellirò come uà oauo. Gli 
scolari sdegnati di quosta nuova indegnità stesero la 
seguente protesta ; 

» La dimostrazione semplice e solenne con cui era 

» nostro desiderio di accomiatarci da colai che fa no
li stro benemerito professore venne dalle paure e dalle 
» nymo di p a autorità arbitrili, iffgìjlHa. Jlir non ; 
» ift tutto «scompagni! CtaV.lt < verai-scrofole!! roo- ' 
» slizia del 'cuore é In miglioro orazioniytlla memoria 
» dell' Estinto, «è tjuosla va]g#no a repj-imerq.lo so
il duzioni, le minacciai e gli «Ul vioUmlUclla Polizia. 

« Scossi dal fremito dell' indignazione per un ol
ii (raggia Uff)» vigliacco', paraliuinmo gli Sforasi <|ì quol 
» potore misterioso che non o la legge, o rivendi
li chiamo il dovere di carità, calpestata in noi da 
ti nomini sema feda o senz'anima, poi «piali vogliamo 
» sperar» la maledizione dogli uomini e di OW. 

e Mostriamoci forti del dritto sacrosanto dell'urna-
» nità coll'awiarci tristi e taciturni a quel/a fossa, 
» che è l'ultima dimora dell'uomo generoso, o là 
i> dinanzi allo spettacolo della morte offratullalt in un 
» concorde sentimento ili vergogna e di doloro, fac-
« ciamo volo al Dio della giustizia por un migliore 
» avveniro, dacché no rosta un' infamia di più da 
» vendicare». Lega Italiana n. 24. 
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Scrivono da Vienna, il 14 febbraro, che il generalo 
Radctski comandante incapo delle truppe austriache 
in Lombardi» , ha dala la sua dimissione a cagione 
della sua età molto avanzata , e dell' indcbolimenlo 
delle suo forze, ti generale Radctski e ottuagenario. 
Gli e stato dato per successore il leiienlo generale 
Kraboirski. 

DUCATO DI MOBENA 
Modena 

(24 febbraro) Ieri qui si meditava una strage. Il 
governo sospettò che nlln messa di mezzogiorno in 
s. Giorgio il popolo avrebbe intuonaló un Te Dtum 
per lo costituzioni italiane , e elio dopo ciò la gio
ventù si sarebbe recata al corso sullo mura con coc
carde (fianchc « giallo. Al primo inconveniente fu ri
parato coij, far chiuderti la chiesa. Al secondo il go
verno s'era preparato così. Aveva nella notte fatti 
nascondere due caiinoui nella cavallerizza, che incile 
alle mura, aveva raddoppiato tutto le guardie, aveva 
consegnato le truppe nei quartieri e le lenea pronte 
a un macello, e ai dragoni ed usseri avea ordinato 
stessero col pie in istalla ed uscissero al primo ru
more, caricassero il popolo e sciabolassero senza di
stinzione e senza pietà ! E la giornata d1 ieri passò 
quieta come tutte l'altra domeniche. — L'ultima no
tificazione ebbe forza retroattiva, porche , parecchie 
ore prima eh' ella uscisse erano stali arrestali due 
cani sorpresi con coccarde tricolori. Se si seguiterà 
la famosa scala di merito slabilila dal duca pei pri
gionieri di Reggio , è presumibile che i due cani 
usciranno presto di carcere. 

Icr mattina erano pronte anche tre carrozze di 
corto per una fuga in caso di bisogno. E la sera in 
teatro v'erano sotto il palco scenico 140 soldati «oi 
fucili carichi, e ben provveduti di cartuccia. Arriva 
ora una piccola vanguardia d'usseri. {Popolo) 

ERAKCI& 

CAMERA DE'OEPUTATI 
Seduta del 21 febbraio. 

(n risposta nil alcune os'ervazioni interrogatorie del 
sig. Odilim Barrel, relativo al hnncliotto della rifor
ma, stabilito per quel giorno, il ministro dell'iutenio 
disse che il governo , quantunque desideroso ebu si 
traducesse davanti un tribunale la questioni; del di
ritto di pubblica radunanza, per mezzo di una paci
fica contravvenzione per parte del parlilo dell'oppo
sizione, lultuvia che quando un comitato costituitosi 
da so stesso, composto da persone di cui non erano 
conosciuti i muni, osava eouuicire lo guardie nazio
nali, gli studenti, il popolo apertamente, ad mila dalle 
leggi, quando tali cose succedevano, sembrava neces
sario ai governo d'intervenire e ripigliare la propria 
autorità. L'onorevole ministro non esponeva quali passi 
farebbe il governo, ma egli era evidente che inten
deva impedire la processione annunziala nel pubbli
calo programma. 

Banchetto dell'i lì/forma. 
Il proietto della polizia Ita proibito ai 20 ('('libraio 

il banchetto e ìu riunione clic dovei tino ai or luogo 
•il prossimo marludi. 

Nella sera molti membri dell'opposizione delibera

rono proporre di mcllcro il ministero inìaìato 
citsa , e sì assicura che dovesse ossero incaricato ,11 
dirigere questa 4otnnnda alla cantorìa il signor Burrai, 

I giornali dol'!tì2 pubblicarono | | risoluzione <lc|. 
l'opposizione, che il banchetto noti avesse luogo, 
terminano in ut! modo: , ' 

» Differendo Ì!csareuio di un diritto, l'opposto,,, 
s'impegno verso il parso sdì far prevalere questo di. 
ritto con tutto (e via costituzion<|li. Essa non In,n. 
cherà a questo dovere, 0 Continttffrp con persovi!» 
za e maggiore energia la l'atta intrapresa contra n„ 
foliiica corrompitrioo, violenta ed antinazionale, 

« Non portandosi al banchetto, l'opposizioni; com. 
pie un grande atto di moderazione e di luminila; « 
elio le testa a compiete un graild'atlo di ferme»» 
di giustizia. 

« L'accusa del ministero sarà presentala btnlotig 
alla camera. Molti deputati si sono incaricati dì fa 
ulularla 0 di sostenerla. » . I 

22 febbraio. \ 

La polizia proibì il banchetto dio doveva aver IH 
go stamane — il popolo s' assembrò, seguito subite 
dopo dalla truppa. 

Dicasi che al Tempie vi sin stato zuffa. Nella tu 
Suini-Honoré v'ebbe sangue sparso. 

A mezzodì, ora del convegno, una folla immensi 
sopraggiunse alla piazza della Madateine 0 dopo ili 
ossa quattro battaglioni di cacciatori ed uno squa
drono di guardie municipali: pregaron la folla din-
tirarsi, si risposo loro collo fischiato; i municipali if-
coro mia carica, tua senza effetto. Parigi é «ossati 
e gravi disastri si prevedono per la domane. 

(Giornali Francesi). 
(Carleggio Partic. dì Parigi). 

Il magazzino del sig. Lepage annoialo del Ite ci 
stalo assaltato dal popolo 0 preso lutto le armi. — 
Nollu strada S. Ilonorè sono stalo elevato parecchi» 
barricate per mezzo dì carrozzo 0 carrello rovesciale. 
Un reggimento di dragoni 0 cavallo occupa quel mu
rato, 0 fa cariche contro il popolo nello strado ra 
coiiviuiiie. — Una carrozza piena di persone f 
s'è diretta verso lo spedale. 

Tutti gl'impiegati tle'ministcri sono stali consegni! 
nei loro ullìzii. Tulle le truppe sono a cavallo n^f 
diverse caserme. La Prefettura di Polizia e pianali! 
agenti di polizia; ina pochi arresti sono stati fatti 

Gli studenti essendosi riuniti nel loro quartieics]] 
sono formali in due colonne ed bau percorso Ir sin 
do dei baluardi cantando la Marsigliese, il Canto è' 
Girondini. Passando innanzi il ministero degli afta 
esteri han gridato abbasso Guizot t' uomo di Ciani, 
viva la Riforma) Una colonna di guardia Mdiiicipaln 
gli ha caricali, ma non sappiamo elio sia corso san
gue. • Su i baluardi una pattuglia a cavallo è âi-
assalita con sassi dal popolo; un soldato essendo siali 
gravemente ferito, i suoi compagni han ferito n»IU 
genie. 

Tutte lo vicinanze, della Camera de' Deputati sono 
occupato da forti dislaceamonli di truppe. Solo iDe
putati presentando la loro medaglia ed i giornalisti «* 
i loro biglietti possono entrare ; ma fi loro jiroiMW 
uscirne , cosicché; non possiamo avere il rendici* 
della seduta d'oggi (22 l'ehb.) che ha dovuto cw« 
molto tempestosa. 

22 febbraio 

Ecco l'atto d'accusa deposto oggi sul bureau dét 
Camera do' Deputati dal sig. Odillon Baro! incitili» 
tnoiìte all'impegno d.i lui preso nella riumoue di ier< 

Noi proponiamo di melici e il ministero in acciis 
corno colpevole 

1 D'aver tradito al difuori 1' onore 0 gì' inlerea 
della Francia: 

2. Di aver al di dentro falsati ipiincipiidell.it' 
slituziono, violale le garanzìe della liberta, ed allei 
lato a' diritti de' cittadini; 

3. Di avere con una corruzione sislumaticii tou'J 
[ di sostituire alla libera esprcs,hiouu della opinione |'u 

blira i calcoli rlell'iiiloi-essc privalo, 0 di avei'i; 
I ira.si pervertilo il governo rapprcsenlnlho: 
; 4. Di aver trafficato in un interesse minisi»11 

| corno i pubblici impieghi, cosi tutti gli attributi e I 
>i!egi del pulci e: 

http://ipiincipiidell.it'


15. Di aver nel medesimo interesse dilapidalo lo fi

nalize dello Stato o compromesso medesimamente In 
forze e la grandezza nazionali: 

6, Di aver violontemonlo spogliati! cittadini dì un 
diritto inerenti! ad ogni cosliliizt'ono libera o il cui 
esercizio era stato loro garantito dalla Carta , titillo 
leggi e dagli antecedenti: 

i. Di aver infine con una politica apertamente con

trorivoluzionaria riportala in questiono tutto le con

quiste dello nostro duo rivoluzioni e gettata nel paese 
una perturbazione profonda. 

Quest'atto di accusa fu firmato da 60 Deputati dol

ili sinistra, ma fra questi non leggiamo il nome di 
Thiers, anzi, dicesi, ch'egli vi si sia opposto. 

Il sig. Duvergier do Hauranne ha depositato, di cesi 
un altro alto di accusa. 

L'alto di accusa contro i ministri di Carlo X. fu 
quesiti: 

n La Cambra de' Deputati accusa di tradimento i 
ministri firmatari delle ordinanze del 2" luglio 

Per aver abusato del loro potere ondo falsare le 
elezioni e privare i cittadini del libero esercizio dei 
loro ilirilii civici; 

Per aver cangiato arhitriainenlo le istituzioni del 
regno; i 

Per aver eccitata la guerra civile armando o in : 
ducendo i cittadini ad armarsi gli uni contro gli 
altri. 

Camera dei deputali. Presidenza del signor Sauzet. 
Seduta di martedì 22 febbraro 

La seduta fu aperta a un'ora e mezzo. 
Una estrema agitaziona rogna nella camera fin dal 

liei principio. I deputali vanno, vengouo, si parlano 
sottovoce o con gesti animatissimi: gli eventi proba

bili e Imminenti della città gli preoccupano grande

mente. Squadroni di cavalleria) guardie municipali , 
ilr.igoiii ecc. custodiscono gli shocchi alla camera. Si I 
(nienti in lontananza grida confuso , e i canti della 
Miir>itjlicsc. Una folla immensa ó assembrala lungo i

 ! 

Bini», e inonda lo vie prossime alla piazza Luigi XV. ! 
Si sparge la voce elio i vetri delle finestre dol mi ! 
nislcio degli affari esteri sono stali rolli. L' alteg

BiJinento de' deputali dell'opposizione , iti poco nu

mero sui banchi , non è guari dignitoso od almeno 
onasgioso : non possono dissimulare lo scoraggia

mnilo o la confusione: vuoisi tuttavia ch'ossi appa

rtechino un alto di accusa conico il ministero. 

Frattanto la camera riprende lo suo discussioni : 
I ordino chiamava la disanima del progetto di leggo 
relativo alla prorogazione del privilegio della banca 
ili Bordeaux. 

Il sig. d. laucher ripeto imperlurbato il suo di

si arso di ieri sulla discussione generale, che ò tosto 
"assuma dal signor Clapier relatori'. 

Il signor D'Echini parla dopo di questi: e mentre 
fsji discorro, vedesi il signor Duvergier de Hauranne 
«lire verso il posto del presidente e rimettergli una 
piccola carta. Poco stanto il signor Guizot va an

di'egli dal presidente che gli porgo questa cartolina, 
alla cui lettura il ministro dogli affari esteri giungo 
le mani più volto in allo d'uomo che si rallegra; o 
gl'Ila occhiata poco benevole sui banchi dell'opposi

•'i"ne. Si credette che quella cartolina contenesse il 
Limoso allo d'occupazione. 

Duratilo questa breve scena , entra il signor di 
binari ine, «no dei più determinati, come si sa , a 
l'i'endcre parte al banchetto, L'onorevole deputato ha. 
''"pollo gravo, inquieto; di (ratto in tratto si agita,

'̂desi quindi entrare il signor 0. Barrot, che pro

't'iloiulo maoslosamenle va a sedersi sopra il suo 
"•inco. Dietro a lui il signor Thiers ; un sogghigno 
'■"'ilo a interpretarsi gli sta sullo labbra. 

•W. Galas occupò la tribuna dopo il sig. Echtale,— 
I" curioso incidente viene a distrano la camera. I 
M

8iiori Guizot e Thiers ciascuno dalla loro parte 
w
'gona al seggio del presidente, s'incontrano all'im

l'mvvìso e si fissano reciprocamente senza parlare ; 
1,1 (

|ial cosa provoca una clamorosa ilarità in tutta 
''camera sopralutlo partecipata dal ministro che 
ul|

tesenuinto cede , ridendo , il posto al deputalo. I 
■"(inori Cunin Gridante, — Leon, — Fauchcr, Blan

'l
u
i ed altri oratori discutouo il progetto di legge ' 

=à££±z. , —, ~ 
nel suo insieme, quindi la camera passa, alla discus

sione degli articoli. 
• Ari. 1. La banca di Bordeaux costituita con bre

vetto reato del 23 novembre 1818, o duratura fino 
al 31 dicembro 1868, godrà sino alla sua scadenza 
il privilegio di emettere in detta cititi biglietti paga

bili al portatore a vista. 
Dopo breve discussione, e dopo aver rigettata una 

cmendazioun elio avrebbe voluto prorogare la durala 
della banca solo sino all'anno 1850 , la camera ap

prova il 1 art. Durante la votazione si osserva che 
il sig. Cremici» A occupato a distribuire dello lettere 
aperto in forma di circolare ai membri dell'opposi

zione. Non si sa a quale scopo. — La discussione 
continua sull'art. 2, quindi ò differita ad altro giorno. 

— Ieri il direttore della banca di Francia ha dato 
ordine, che fosse portato nei sotterranei tutto il nu

merario e i valori ch'orano nelle casso, non assolo

tnmente indispensabili ai bisogni della giornata. E 
questa mattina fu accresciuta notabilmente la guardia 
della porta. 

— Il sig. Ducitaicl ha mandalo ordine a tutti i 
profetti d'impedirò anche colla forza i banchetti ri

formisti per tutte le provincia. 
— Il sobborgo Montmartre, o il sobborgo Poisson

nièr furono a un pelo di rimanere sta sera in una 
compiuta oscurità. Gli operai dell'oflicinn a gaz della 
compagnia Paurvelo, sobborgo Poissotinlor , e quelli 
dell'officina dello Batignollcs , s' erano riuniti questa 
mane noi loro lavoratoi , ed aveano dichiarato elio 
non permelerebhero questa sera di accendere il gaz, 
e che so si aprivano i condotti, erano determinali a 
tagliarli. L' autorità , dopo lunghi colloquii , fu co

stretta a mandar truppa per fare sgombrare le duo 
officino. 

— lersera allo ore 9 il maresciallo Bugeaud fu 
nominalo governatore di Parigi. 

(Carteggio particolare di Parigi) 
Parigi 23 febbraro. 

Il giorno di ieri finì colla medesima agitazione colla 
qualu era incominciato. Furono arrestale 120 persone 
del popolo o condotte alla polizia. Furono fallo varie 
barricale nella strada S. Honoré, nella strada Transito

nain ed in altre strado della capitale. Una staziono 
della guardia municipale ai Campi Elisi fu incendiata. 
La guardia nazionale chiamala dal governo si recò 
sotto le armi in piccol numero. Ieri sera i colonnelli 
dello legioni ebbero una lunga conferenza col gene

rale Jacqueminot. Si assicura che una fraziono di con

servatori ha proposto al ministero di sostenerlo anche 
nel caso in cui volesse metterò in islato d' accusa i 
deputati che hanno aderito al banchetto riformista. 
Ieri sera si dicova anche, che il minisloro volova con

vocare la corlo dei Pari per giudicare gli arrestali. 

— Oggi (23 febbraio) il fermento ò più grande che 
nella giornala di ieri. Al far del giorno do' reggimenti 
di dragoni o di linea occupavano il baluardo Bonne 
Nouvelle, le strado 5. Martin o S. Denis e Clery. Si 
erano fatte delle barricato in tulli i punti con omni

bus e carrozzo d' ogni sorta. 
A prima manina in tutti i quartieri di Parigi s'è 

battuta la generalo per chiamare solto le armi la guar

dia nazionale, ogni ora e per tutta la giornata i tam

buri ban continuato a batterò la generale, il numero 
dello guardio nazionali elio si recavano ai loro rispet

tivi» palazzi, era scarso. 
Gli impiegali no' differenti ministeri ghignando ai 

loro utlìzii ban ricevuto ordine di tornare a casa loro, 
e prendere le armi come guardie nazionali. 

I soldati di linea ne' diversi punti della capitole 
avevan ognuno due bombo, delle picche, e delle ac

colte ; questo per disfaro le barricate. 
Verso le 10 della mattina nella strada della Petit 

Carfeau vicino s. Euslachio s' è impegnalo un com

battimento fra la truppa ed il popolo che difendeva 
una barricala elevata in punto : vi sono state molto 
fucilate. Dicesi esservi morte Irò persone e molte fe

rite. Su questa barricala, corno anche su altro nella 
strada S. Denis, il popolo v'aveva inalberala una ban

diera rossa. 
Le piazze del Carromel e del Louvre sono chiuse 

e piene di truppe De' reggimenti di corazzieri, di 
dragoni, e di linea, e l'artiglieria occupano la piazza. 

La guardia nazionale e nel conilo del palano delle 
Tuileriet, 

La quarta legione della guardia nazionale riunita 
in gran numero nella strada S. Honoré, come puro 
la quinta legione e parte della seconda legione gri

dava : viva la riforma , abbasso Guhol. 
Ad un' ora udlvasi una viva fucilata in mollo di

rezioni. Nella notte lo barricato inconìincìate o ter

minate , sono state demolite. Gì' insorti «l'altra parte 
ban dovuto far molli preparativi nella notte, giacché 
questa mattina un gran numero mostravasi armato. 

Allo ore 8 gli attruppamenti e lo barricato inco

minciano di nuovo nel centro dei quartieri che si tro

vano fra la strada Montmartre ì baluardi e l'Hotel de 
Ville. Tutte quelle strade stretto e buie sono slato 
barricale e difese dal popolo si bravamente che nò la 
truppa a piedi ne la cavalleria più vi si avventurava 
alle ti della mattina. Le fucilalo hanno continualo 
spcsio, e vicino la strada Monlorgueil la guardia mu

nicipale è stala forzala di dar indietro, e molti sono 
stati disarmati. 

La guardia municipale a cavallo, che ieri si con

dusse con molla brutalità, oggi non ha quasi dormito. 
Il sesvizio d'oggi era devoluto ai Corazzieri, ai Cac

ciatori, ed agli Usseri. I cacciatori di Vincennes sono 
puro giunti ed hanno occupato il quartiere della Citi 
ed il ponte d'Arcole. 

Questa mattina un avvenimeuto notabile ò succe

duto nella piazza del PetitsPéris. Al momento elio 
una compagnia di guardia municipale si precipitava 
su molli curiosi, la guardia nazionale della terza le

giono che era di servizio ni suo palazzo comunale, ha 
nello stesso tempo spianate le bajonelte ed ha impedi

to alla guardia municipale di scannare quegli impru

denti inermi. 
Circa lo due ore sul baluardo, de'dragoni e do'co

razzicri hanno voluto penetrare nella strada Lepelletier 
dove era riunita la seconda legione della Guardia na

zionale. 
Gli ufficiali de'dragoni hanno iulim.ito alla Guardia 

nazionale di sgombrare il passo, ma essa ha rifiutalo, 
ed ha continuato a dirigersi sul baluardo. Tutto lo 
strade che sboccino alla Iti nei sottostato chiuse alla 
circolazione da mezzogiorno in poi. La linea dei ba

luardi dalla Madeleine fino a qnello di Bonne Nouvelle 
è libera. Quelli di S. Denù, di S. Martin, a del Tem

pie sono pieni di truppe, e di gruppi che vengono di

scacciati colla carica continuamente 
I 50 mila uomini della guarnigione o dei contor

ni sono tulli impiegati a guardare gli innumerevoli 
punti strategici del piano Gerard. Così restano poche 
truppe per agire. Parecchi reggimenti sono già stan

chi; di lauto in lauto cascano scrosci di pioggia che 
allontanano un poco la folla. 

II Consiglio do' Ministri, e molti altri dignitari! 
sono in permanenza presso il Re. 

Si aspettano troppe fresche per la strada di ferro. 
L' insurrezione ha definitivamento abbandonato il 

quartiere del baluardo dogli italiani e della Borsa , 
ove si aggirano molto porsouo ben vestite. Forti pat

tuglie percorrono questi quartieri tranquilli e sono 
accolte con lo grida di viva la linea , viva ì caccia

tori, viva i dragoni, viva i corazzieri. 
I gridi viva la riforma, giù Guizot, giù il Ministero 

dominano tulli gli altri gridi, ai quali pare che i sol

dati non restino insensibili. 
Quanto alla rivolta pare concentrata in fondo allo 

strade 5. Martin e S. Denis, ove la fucilata è molto 
viva fra il popolo e la guardia nazionale. Si parla 
di colpi di cannono tirati contro fortissimo barricale. 

Oro 4 1|2. Il colonnello Besson giuugo in questo 
momento alle Tuileries, 6 ricevuto dal generalo Ja

cqueminot il quale lo ha esortalo a calmare e rias

sicurare la Guardia Nazionale dicendogli che il Mi

nistero aveva deposto la sua dimissione nello mani 
del Be. 

II movimento sembra avero un carattere significan

tissimo por l'altitudine di tutta la popolazione la quale 
canta inni patriottici. Dappertutto l'esercito s' affra

tella col popolo , e sembra animato dallo medesime 
disposizioni. 

Si parla di una dimostrazione assai imponente falla 
dal Colonnello della lerza legione alla testa di tutti 
i suoi uftuiali per chiedere al He Io scioglimento 



de! Miuistero. Il Bcsson ò deliberato a darò al Re In 
sua dimissiono se la sua proposta non viono accolla. 
Si assicura che gli uffizioli della seconda j legiono si 
sono uniti a lui. Tutto lo Caserme son circondate da 
truppe vigorosamente; nessuno può passare nello vi

cinanze. — La Guardia Nazionale poco zelatilo noi 
correrò sotto le armi all' invilo ilei Govorno , ò nu

merosissima invece oggi in cui il suo grido di unio

ne ò: Viva la Riformul Giù Guizot. 
Allo 4 pom. , le deputazioni dolio duo legioni te

stò citato andavano allo Tuileries accompagnato da 
molti notevoli Cittadini. Vi sono anche molti alunni 
della scuola politecnica, o gran folla di popolo. 

Tornata del 23 fcbraio 
La tornala ò aporia a un'ora o mezzo. La Camera 

ò poco numerosa; ò trista o silenziosa. I banchi della 
sinistra sono quasi deserti, L' adunanza diventa nu

merosa alle 2 o mezzo. 
Il sig. Vaviu, deputato di Parigi, chiede la parola 

per interrogare il Ministero intorno ai fatti di Pa

rigi. Il Ministro della giustizia gli risponde che i suoi 
Colleglli degli affari esteri e dell'interno non possono 
esseru presenti perchè ritonuli altrove da gravi curo. 
Dopo qualche tempo i Ministri arrivano. Allora il sig. 
Vavin fa la sua interrogazione. 

Dece la risposta del sig. Guizot, « Non sarebbe nò 
convenevole nò opportuno in questo momcnlo al Mi

nistero di rispondere allo interrogazioni (Strepilo). 11 
conte Molò à stato poco fa chiamalo dal Re per l'or

inare un nuovo Ministero (applausi a sinistra e nello 
Tribune. O. Barrot o Pagùs frenano l'entusiasmo. (Co

sternazione nella Maggiorità ). 
» L'interruzione noti m'impedirà di diro lutto quello 

che devo dire. Il Re, Io ripeto, ha fallo chiamare il 
Conto Molò per formare un nuovo Ministero, Ma fili

elio il Ministero attuale sarà agli affari, egli continue

rà a mantenere l'ordine e a far rispettare lo, leggi. » 
(Una grande agitazione succede a queste parole.) 

L'opposiziono sembra trionfatile. Un gran nitmeru 
di Deputali della Maggiorità circonda il banco dei 
Ministri: ed alcuni di essi, gli accusano di lasciare il 
Portafoglio. 

Si sunto la voce del sig. Pevramont gridare , siete 
iiteausabili. 11 Presidente propone di aggiornare le di

scussioni che sono all'Ordine del giorno. Il sig. Sal

vaudy propone il contrario. 0. Barrot si rimette alla 
decisione della Maggiorila Il sig, Dupin con gran vi

vacità dimanda l'aggiornamento. Il sig. Guizot lo com

batte. Il sig. Dupiu insisto di bel nuovo, ma la Mag

giorila della Camera gli dà torto. 

11 23 è siala depositata alla Camera dei Deputali 
una dimanda d'accusa contro il Ministero. 1 capi d'ac

cusa son selle. Molli sono i Deputati che l'hanno fir

mate: molti altri la firmeranno. 
Il Palazzo del sig. Guizot ò circondalo di birri o 

di soldati corno era il palazzo del sig. Polignac nel'1830. 
La prima scarica sulla piazza della Maddalena è slata 
t'alia dalla guardia municipale mezz'ora avanti mez

zo giorno, senza alcuna intimazione precedente e con 
gran brutalità. 

( Giunta/» Francesi ) 

Mentre ponevamo sotto il torchio ci giunge 
un Supplemento del Corriere Mercantile di Ge

nova del giorno '28 febbraio , il quale oltre le 
notizie da noi dute di sopra, sarebbe apporta

tore delle seguenti , le quali noi trascriviamo 
conio leggiamo, ma che sono troppo terribili 
perchè possiamo interamente crederlo. 

Col vapore l'Oceano ci giungono le seguenti 
notizie : 

Marsiglia 25 febbraio. 
Dispaccio telegrafico 

Parigi 23 febbraio !) ore e mezz. ant, 
il ministro dell'interno ai Prefetti ce. 
A mezzanotte |a quiete si è ristabilita intiera

mente, tutte le misure sono prese per impedirò 
la rinnovazione dei disordini, Ieri i tumultosi 
hanno elevate molte barricate , distrutte subito 
dalla Guardia Nazionale e dalla truppa di linea. 

Marsiglia '20 febbraio. 
Dispaccio telegrafico 

Parigi 24 febbraio a un'ora poni. 
Il njiuistjo doll'iutcrno ui Prefetti ce. 

«~4 440 %>•— 

Un nuovo ministero si costituisce ool concorso 
di Odilon Barrot. 

Il generale Lamoriciére è nominato coman

dante della Guardia Nazionale di Parigi. Tutto 
pare inclinato alla calma e alla conciliazione. 

Dispaccio Telegrafico ce. 
Parigi "24 detto n un'ora e mezza. 

Il Ile ha abdicato  Madama la Duchessa di 
Orleans è nominata Reggente 

Da questo momento il Prefetto di Marsiglia 
non ha più pubblicati dispacci, almeno cosi ci 
assicura il nostro corrispondente di colà, Ra

gione ne è la gravità delle notizie.  Eccole co

minciando dal 2'2. 
PARIGI, notizie del l'I. La capitale e in uno 

stato d'emozione, difficile a descriversi. Non si 
vedono nò truppe di linea, nò di cavalleria, ma 
delle forti pattuglie di guardie municipali cir

colano in mezzo' alla moltitudine. L' abitazione 
di Guizot è circondala da un forte distaccamento 
di truppe che ne impediscono l'accesso. Due bot

teghe d'armaiuoli furono saccheggiate. Il tumulto 
cominciò alle dieci: quattro guardie nazionali in 
uniforme seguitati da un migliaio di giovani 
percorsero i baluardi ed altre vie al canto della 
Marsigliese, e gridando abbasso Guizot : abbasso 
l'uomo di Gami! Viva la Riforma ! 

La Camera dei Deputati e circondata dalle 
truppe che non lasciano passare che i Rappre

sentanti della Nazione muniti della loro meda

glia e qualche giornalista. La cavalleria caricò 
iu varii punti la popolazione che si difeso a col

pi di pietre. Molti attruppamenti gridavano aft

basso Guizot ! abbasso Burrai ! 
PARIGI, 23 febbraro.  I combattenti hanno 

successivamente occupate le strade Tiquetonnc, 
Bourg l'Abbè, G.'énotat e Traiisnouaiu. Di quosti 
appena trenta o cjuarunta erano armati. Bento

sto le loro munizioni si esaurirono. 
II combattimento più fiero ebbe luogo davanti 

ad una' casa della strada Beaubourg, dove si era

no rinchiusi cinque prigionieri fatti al popolo. 
Vi fu uccisa una guardia municipale, ferita un' 

i altra, ed ucciso un giovanetto del popolo, I pri

| gionieri restarono nelle inani della forza pub

' blica. 
E mezzanotte, la folla si disperde. (National.) 
La Riforma del 23 dice : alle dieci di stamat

tina tutto è quieto.  Ma questo movimento è 
; più ciie uriemenle, non è ancora un'insurrezione. 

Le truppe sano nelle loro caserme , soltanto 
alcuni distaccamenti sono accampati al Carrou

sel, davanti alle Tuileries, e sulle piazze princi

pali. Neppure un'attruppamento popolare in vista. 
Ieri si combattè fortemente, oltre nei luoghi 

detti nei quartieri StDeuis , e StMartin. Duo 
barricate l'iuta di carrozze rovesciate, l'altra di 
materiali da costruzione furono difuse risoluta

mentc

La guardia municipale, scambiato qualche col

po, le prese alla baionetta. Vi fu ucciso un po

lacco che le difendevaun'altro polacco armato 
fu fatto prigioniero.  Gl'insorti ruppero le bar

riere di Monceau e Clichy. 
Le guardie nazionali di Batiguollos hanno pre

sa parte contro gl'insorti e ne hanno, fatti venti 
prigionieri. 

Parigi 23 a 4 oro poi». 
Lettera particolare 

La Guardia Nazionale è numerosa e sotto le 
armi » 'tua quei della terza legione gridano: » 
Viva la Riforma;'  e sono d'accordo col po

polo. 
La seconda legione alza le stesse grida, clic 

diventano la parola di ordine, guadagnano la 
truppa  il popolo ricomparisce sulle strado. 

Il colonnello della terza legione alla tosta 
degli ulliziali è andato dal Re , a chiuderò la 
costituzione di un ministero riformista.  Do

manda la domissioue so non è accordata  Da

vanti l'Opera che rinchiude armi di qualuiiquu 
genere si grida » Viva la Riforma ! » 

La guardia nazionale che si poco zelo pol

ii governo mostrò jeri, ora accorre come per 
incanto alle grida di riunione; alle solite si ag

giunge » Abbasso Guizot. » La sua attitudine è 
dugnu e forma  anelili davanti allo Tuileries 
ove sono successivamente chiamate le vario 

i compagnie delle legioni, 

E intanto che qui siamo quasi n festeggiar,, 
il popolo combatte dietro le barricate contro 
le guardie municipali. 

L'apparizione della truppa dì linen è salutata 
con grida di gioja. 

A ore <l,/4 — Deputazioni inviate dalle due 
Camere accompagnale dn Guardie Nazionali 
vanno a chiedore l'allontanamento del Ministe

ro. — Molli ciltadini si riuniscono a loro. Dir. 
tro un distaccamento di Guardie Nazionali semi 
già più tli 3,000 persone che vanno sempre 
crescendo, — La truppa di linea non muove, 
Appariscono allievi della Scuola politecnica;mm 
si sa come siano usciti. — Il popolo gli ap

plaudo, sono l'oggetto delle sue ovazioni, 
Foyli di Marsitjlia 

A queste notizie , che non parlano che t|(( 
preludio o anteriori di un giorno al dispaccio 
clic porta l'abdicazione del Re , aggiungo mm 
queste scritteci da Marsiglia il 20. 

— L'autorità riceve dispacci e non gli puh

blica, il che commuove tutta la Cititi. Corrono 
militi voci: vuoisi che in Parigi la rivoluzioni; 
abbia guadagnato terreno, vi si contino già «j 
mi In morti, e che infine sia stala proclamali 
la Repubblica. 

Queste 'nuove prendono consistenza da chiù 
Marsiglia la Guardia Nazionale da lungo tcnini 
sciolta ò stala inviata con gran premura ad ar
marsi. 

Ai 25 alla sera un'immensa folla era sotto le 
finestre del Maire cantando la Marsigliese, t 
gridando viva la Repubblica. 

Molte vie di fatto furono commesso, la Guarda 
Nazionale e la truppa riuscirono a calmare li 
Città. 

Detto, 4 ore pomeridiane. Il tempo è bellis

simo, il telegrafo in pieno esercizio, ma ninno 
avviso è pubblicato ; si dà per certo però clic I 
alla Prefettura sia giunto l'avviso dell'uccisione 
del Duca di Nemours. Ecco come si raccunU. 
Il duca avrebbe ordinato ad un reggimento di , 
far fuoco sul popolo , il colonnello si sarebbe 
ricusato, il Duca gli si sarebbe lanciato sopsu 
strappalo le spalline; dal quale affronto l'ulli/i* 
le commosso rispose con un colpo di pistola uJ 
paltò che dislese il Duca a suoi piedi. 

Dotto alle oro 4 a tre quarti. Nulla di nuoio 
è portato alla pubblica cognizione ulfioiuhneiite. 
Il telegrafo è iti esercizio. Si accredita sempre 
più la voce della vittoria dei Repubblicani. 1 
più vanno dicendo dia sia traspirata la notizLi 
deli' insliluzionu di un nuovo ministero di cui 
Presidente sarebbe — Dupont da l'Euru, e mem

bri il Sig. Gamier Pages , Crcmieux, e Mario. 
— Questi membri come si sa, sono dell' oppo

sizione più avanzata. — Marie radicale —■ Crc

inieu\' ebreo,— 
."). Ore. —. L'autorità s'impadronisce dell'anni 

che sono nello botteghe degli armajuoli. — U" 
movimento grandissimo comincia ad agitarci, i 
proprietary escono dalle botteghe, dai fondachi, 
da per lutto, ma siamo ancora tranquilli. 

Quello che sentiamo non vi posso espritneiv. 
— Forse fra poco il sangue si spargerà aiiclw 
qui; so iu Parigi il popolo è vittorioso, le au

torità si comprometterebbero troppo coti que

sta resistenza. — In Avignone e stala proclami

ta la Repubblica conseutaucanii'iitc allo notiti* 
di Parigi; ciò mi viene assicurato da buona fa

to ma non è uflìziale. 

Parie il vapore e prende più consistenza 'J 

voce che il miuistero repubblicano sia cosWi"' 
'io come sejfiie: 

Dupont del' l'Atre Presidente del Comsiijliu; L"

martino Affari esteri; Le d m Rolliu Intento;^ 
itiieux Giustizia; Geo. Bedcau Guerra; Gartiief

Pagcs Maire di Parlai; Arago Marina ; Marò 
Commereio. 

Altre voci aggiungono il Ilo e la Regina pi'1' 
giuiiicri a Vincennes; il Duca d'Isly, Bugeiiud> 
fori to. 

Il Duca di Montpellier aver fatto tirare a 
mitraglili sul popolo: ma aver dovuto fuggii'11

(Carl. part, del Corr. Mere.) 

' \\v. Aioitiu c.vri'.uiKxi, Direttore repoiisabt't
ROMA TIMK,:IAH\ ur.i.i.i; Ki.ixc Ann. 
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